
Schio 25/26 maggio 2013

Misurazione del percorso e documentazione



Misurazioni.
Verifica caratteristiche tecniche del percorso.
Fornire indicazioni su preparazione e messa in sicurezza 
del percorso. 
Dislocazione dei servizi nei punti idonei.
Verifica strutture e logistica in zona partenza e arrivo.



Misto (salita + discesa).
Circuito misto da ripetere più volte.
Prevalentemente in salita.
KM Verticale.
Lunghe distanze.



GARE INDIVIDUALI MASCHILI
Promesse/Seniores:  fino ad un massimo di km. 15
Juniores:                      fino ad un massimo di km. 10
Allievi:                          fino ad un massimo di km. 5
Cadetti:                        fino ad un massimo di km. 3,5
Ragazzi:                        fino ad un massimo di km. 1,5
Esordienti:                   fino ad un massimo di km. 1
Master M35/M50:     fino ad un massimo di km. 15
Master M55/M65:     fino ad un massimo di km. 10



GARE INDIVIDUALI FEMMINILI
Promesse/Seniores:  fino ad un massimo di km. 12
Juniores:                      fino ad un massimo di km. 6
Allieve:                         fino ad un massimo di km. 5
Cadette:                       fino ad un massimo di km. 3
Ragazze:                       fino ad un massimo di km. 1,5
Esordienti:                   fino ad un massimo di km. 1
Master M35/M50:     fino ad un massimo di km. 12
Master M55/M65:     fino ad un massimo di km. 8



MARATONINA di montagna: da km.16 a km.24
MARATONA di montagna: da km.25 a km.42
riservate a: Pro/Sen/Mast. (sino M60)masch.e femm.

KM VERTICALE: da 3 a 4 km. (disliv. mt. 1000 certificato) 
riservate a: Pro/Sen/Mast. (sino M60)masch.e femm.



GARE A STAFFETTA
J/P/S/M maschili: distanza massima di frazione km.10 
J/P/S/M femminili: distanza massima di frazione km.7

Nelle categorie giovanili la distanza massima di frazione 
è la stessa prevista per le prove a carattere individuale. 



CATEGORIE ASSOLUTE J/P/S/M maschili e femminili
In salita : media compresa fra un massimo di mt.200      

per km. ed un minimo di mt. 100 per km. 
In discesa : media compresa fra un massimo di mt.150      

per km. ed un minimo di mt. 100 per km.

CATEGORIE GIOVANILI maschili e femminili.
Medie comprese, sia in salita che in discesa, tra un 
massimo di mt. 100 e un minimo di mt. 75 per km.



Maratonina di montagna: 
Dislivello complessivo massimo in salita 2500 mt. 

Maratona di montagna: 
Dislivello complessivo massimo in salita 4000 mt.

Le gare di corsa in montagna devono svolgersi ad una 
quota altimetrica inferiore ai 3000 mt.



Il valore percentuale della pendenza media di un 
tratto di percorso si ottiene facendo il rapporto tra il 
dislivello e la distanza, moltiplicati per 100.

Es. pendenza percorso maschile di Dolcedo:  11,12% 
Dislivello (1070 mt.) : Distanza (9622 mt.) x 100 



Cartografia di supporto: copia della planimetria col 
tracciato proposto in scala 1:25.000 ed eventuale profilo 
altimetrico. 
Strumenti per la misurazione: GPS, ruota metrica e 
altimetro.
Ad ogni rilievo dei dati longitudinali deve corrispondere 
quello altimetrico e quando possibile il nome della 
località ove avviene la misurazione.







La curva di livello rappresenta la quota del punto 
considerato e nel suo evolversi tocca tutti i punti aventi 
la quota stessa.

Sulla carta 1:25.000 (quella che dovremmo usare in sede 
di sopralluogo) le curve di livello hanno un’equidistanza 
di 25 mt. (carta IGM).Un centimetro sulla carta equivale 
a 250 mt. sul terreno.



La distanza sulla carta si misura con uno scalimetro o 
in alternativa con un decimetro.                                                           
La lunghezza misurata sulla carta moltiplicata per il 
denominatore della scala da origine alla lunghezza 
reale.
Nella misura delle distanze si ottiene naturalmente 
sempre le distanza topografica, indipendentemente 
dalla differenza di quota dei punti considerati.













Al passaggio di ogni Km.
Ogni qualvolta ci troviamo in presenza di variazioni di 
pendenza di una certa entità e lunghezza, tali da essere poi 
evidenziate sul profilo.
In località ben definite (paesi, frazioni, culmine di una salita 
etc…).                                                                                                                          
In assenza di cambi di pendenza effettuare un rilievo almeno 
ogni 250 mt. per dare omogeneità al profilo.                                               

All’inizio e al termine di un tratto in asfalto, in modo da 
calcolarne alla fine l’entità percentuale complessiva (di norma 
inferiore al 40% della lunghezza totale) come richiesto dalle 
norme del regolamento.



LOCALITA' DISTANZA in  METRI QUOTA DIFFERENZA 
QUOTE

DIFFERENZA 
DISTANZE PENDENZA %

Partenza: Dolcedo (Piazza Doria) 0 93

via Garibaldi 183 96 3 183 1,64%

ingresso via Mameli 472 97 1 289 0,35%

fine asfalto - inizio ciottolato 636 91 -6 164 -3,66%

fine ciottolato - inizio asfalto 780 85 -6 144 -4,17%

Piazza Doria (fine giro di lancio) 1000 93 8 220 3,64%

Croce delle Missioni 1180 95 2 180 1,11%

1350 102 7 170 4,12%

1620 115 13 270 4,81%

fine asfalto - inizio cemento 1700 120 5 80 6,25%

 tratto in cemento 1820 146 26 120 21,67%

Chiesa di San Paolo 1900 157 11 80 13,75%

fine cemento - inizio asfalto 1950 167 10 50 20,00%

Chiesa di Castellazza 2200 199 32 250 12,80%

incrocio strada provinciale 2320 214 15 120 12,50%























Nel corso del sopralluogo dobbiamo fornire al Direttore del 
percorso tutta una serie di indicazioni, utili ad una corretta 
preparazione e messa in sicurezza del percorso. 

I lavori normalmente da noi richiesti sono: l’ampliamento           
il ripristino e la costruzione di tratti di sentiero. 
La posa di barriere protettive, fisse o mobili in tratti 
potenzialmente pericolosi.
La pulitura del tracciato. Il taglio di erba, cespugli infestanti, 
radici sporgenti. Rimozione di fogliame, arbusti secchi, sassi 
e quant’altro possa creare un reale pericolo agli atleti. 



La dislocazione dei servizi : d’ordine, di soccorso, radio 
rifornimento e spugnaggio, i punti di controllo e la 
segnaletica, sono di competenza del Direttore di 
percorso, nel rispetto di precise indicazioni ricevute nel 
corso del sopralluogo dal Tecnico omologatore.  



Il servizio di soccorso lungo il percorso ed in zona 
partenza e arrivo deve essere affidato a personale 
qualificato e dotato di mezzi idonei.  

Punti di primo soccorso vanno realizzati anche nei 
tratti più impegnativi e critici del percorso.  







Deve essere curata in modo particolare da personale 
esperto, nel pieno rispetto tenendo conto dell’ambiente 
in cui si opera.

Vanno indicati i punti dove si ritiene necessaria la 
presenza  di personale segna strada. Questo ogni 
qualvolta si presuma essere insufficiente la semplice 
indicazione segnaletica.

Al di là della distanza prevista in termini di regolamento 
tra una segnalazione e l’altra, logica vuole che raggiunta 
una traccia sia sempre visibile quella successiva.  



Nei punti strategici del percorso devono essere posti 
dei controlli affidati a personale dell’organizzazione.  

Detto personale munito di apposito distintivo, è alle 
dipendenze del Capo dei controlli a sua volta operativo  
alle dipendenze del Giudice Arbitro della Giuria corse.  

Il Giudice Arbitro della Giuria corse ha facoltà di 
predisporre ulteriori punti di controllo affidati a Giudici 
Fidal.



Il servizio va sempre concordato con il Delegato 
Tecnico e comunicato preventivamente agli atleti.
Va svolto secondo le norme del regolamento 
internazionale: indicativamente un punto ogni 4 km. 
per le gare assolute.
Eventuali punti aggiuntivi in considerazione di 
particolari condizioni climatiche.
Corretto posizionamento del servizio in punti idonei.







A margine del nostro sopralluogo sul percorso 
dovremo anche verificare presenza e funzionalità di 
tutta una serie di servizi e strutture, attigue alle zone di 
partenza, arrivo e in zona cambio per le gare a 
staffetta.                                                                                     

L’arrivo e i cambi di frazione devono essere 
raggiungibili con automezzi e/o impianti funiviari.









Il RAPPORTO DI OMOLOGAZIONE da redigere e inviare 
per la definitiva omologazione agli organi federali 
competenti sintetizza quanto rilevato nel corso del 
sopralluogo.  
Oltre ad indicare i dati delle misurazioni e le località di 
dislocazione dei vari servizi, vanno evidenziate eventuali 
modifiche da apportare al percorso e i lavori di ripristino 
e messa in sicurezza dello stesso. 
Va inoltre espressa una valutazione tecnica sintetica sul 
tracciato visionato, illustrandone caratteristiche 
tecniche e difficoltà.







Planimetria su carta topografica (scala 1: 10.000)

Profilo longitudinale – altimetrico :

Categorie Assolute : scala longitudinale     1: 50.000
scala altimetrica          1: 10.000

Categorie Giovanili: scala longitudinale      1: 10.000
scala altimetrica          1: 2.000


















